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Forte delusione a Cape Canaveral 

Rinviato di 48 ore per il maltem 
il lancio spaziale degli americani 

Se non dovesse aver luogo prima di domenica le navi per il recupero dovranno rientrare per rifornirsi di carini-

rante e l'esperimento dovrebbe essere rinviato a tempo indeterminato - Il cosmonauta prescelto è il capitano Shepard 

C A P E C A N A V E K A L , 2. — 
Il primo tentativo america­
no di ìunciare un uomo nello 
spazio è slato rinviato oggi 
a causa del cattivo tempo. 

Shepard, l'astronauta pre­
scelto per il lancio, si era 
preparato per il volo ma non 
aveva ancora preso posto 
nella capsula collocata MI 
cima al razzo quando è sta­
ta presa la decisione di rin­
viare i'. lancio. 

La decisione è stata presa 
alle 7,35 ora locale (13.35 ora 
italiana) ed è stata comuni­
cata o i giornalisti mediante 
il sistema di altoparlanti. 
Shepard si trovava intanto 
nella «sala equipaggi* di 
Cape Canaveral. 

I/annuncio ufficiale dice: 
« Un tentativo di lanciare 
una capsula Mercuri/ con un 
uomo a b o r d o <• stati) rin­
viato a causa delle cattive 
condizioni atmosferiche in 
questa c o n o e nella zona di 
recupero nell'Atlantico. Il 
pilota scelto per il tentativo 
di volo spaziale è Alan lì 
Shepard. Egli era pronto per 
il volo ma è rimasto nel­
l'area di attesa per i piloti. 
Non e stafa ancora stabiliti! 
una « h o m i data per il lancio 
ma il tempo minimo per at­
tuare nuovamente l'intero ci­
clo di operazioni è di 48 ore. 
Il pilota rimarrà negli cllog. 
gi per gli equipaggi nel­
l'hangar « Mercuri! * della 
NASA qui a Capa Cana­
veral ». 

Il lancio originariamente 
era stato fissato per le 7 (13 
ora italiana) ma ha s u b i i » 
po i diversi rinvìi doporche 
il conteggio a rovescio ve­
niva interrotto nella speran­
za di una schiarita. Ma quan­
do è apparso chiaro che una 
simile speranza era del tutto 
fuori luogo, è stato deciso 
di rinunciarvi. 

Il motivo per cui dovran­
no trascorrere almeno 48 ora 
prima che si possa effettuare 
il lancio è che ci vorranno 

ti alle 2 (locali) dal dottor 
William Douglas nella loro 
camera al secondo p l a n o del­
l'* hangar S » che dista cir­
ca quattro chilometri dalla 
rampa del R e c i s i o n e , fatta la 
doccia e la barba, e consu­
mata la colazione speciale 
prescritta dalla loro dieta a 
bassi residui, i due avevano 
iniziato i necessari controlli 
e indossalo la tuta speciale 
mentre nel recinto della 
stampa si seguiva sullo 
schermo televisivo a circuito 
chiuso (pianto avveniva al­
l'interno dell'hangar e (intin­
to avveniva intorno al lied-
itone già fumante alla base, 
essendo già stato intiodolto 
l'ossigeno liquido. L'ansiosa 
tJlfesfi degli astanti è stata 
caratterizzala da un clima 
fieristico, soprattutto per i 
numerosi giornalisti che dal­
le (piattro locali avevano co­
minciato ad aggirarsi sul 
posto. 

Shepard non riceverà nes­
suna « indennità di volo > 
per la sua impresa. Egli •»/-
casserà però 70.000 dollari. 
vale a dire la sua parte dei 
500.000 dollari affetti dalla 
rivista L i fo ai sette « o m i n i 
scelti per il primo volo spa­
ziale americutio, per l'esclu­
siva sulle i m p r e s s i o n i ripor­
tate nel corso dell'esperi­
mento. La somma è stata ri­
partita ugualmente tra i set­
te aspiranti astronauti, indi­
pendentemente dalla scelta 
effettiva, per la effettuazione 
del volo. 

Molta delusione ha susci­
tato U rinvio fra j 500 gior­
nalisti die si erano dati "con­
vegno e fra gli operatori del­
la televisione 

Intanfii al Senato un mem­
bro della commissione per 
gli affari esteri, il senatore 
repubblicano Williams, ha 
accusato la propaganda go­
vernativa di aver fatto al 
lancio una montatura del 
tutto ingiustificata ,• ha chie­

di tegiornidopo che. i s c r i n i - I s f o addirittura che l'esperi-

Continuazioni dalla prima pagina 

l'AI'K CAXAVi: i t . \ l . — A sinistra - Almi Slicpitrtl. l'tisirotiuiilii iiiiirrlraiiu ehi- era sl.ilii stel in 
jirr II «ohi - Milmrliilulr-. A (lesini. Il portatore ilcllii NASA. Jack Kin». aimicirl.i il rltu io 
cli'l lentullvo ili Itttirlii umano nello spai lo i Telefoto > 

Professori e studenti per le strade 

I pol iz iot t i sparano 
su un corteo a Teheran 

Due dimostranti morti e altri dieci feriti gravemente 
Dimissioni dei ministri della giustizia e della sanità 

CAPE CANAVERAL — Il missile - Krdstonr - sulla lo ire di 
lanci* pronto per il balzo, roii un uomo a hordo (Teli-foto) 

tot sono stati vuotali per ri­
mettere di nuovo il missile 
in condizioni di poter essere 
lanciato. 

A causa del p r o b l e m a del 
combustibile per le navi che 
si trovano nella zona di re­
cupero. il lancio non potrà 
avvenire oltre domenica. Se 
il cattivo tempo impedirà 
che il lancio si possa svol­
gere prima di domenica, le 
navi dovranno raggiungere 
il porto per rifornirsi e il 
lancio dovrà essere rinviato 
a tempo indeterminato. 

I due piloti prescelti hanno 
vissuto le ore più drammati­
che della loro vita. Sveglia­

mento venga sospeso ed ef­
fettuato sefircfcirucu'c in epo­
ca successiva « Non si può 
far colpa alla stampa del 
fiasco cubano — egli ha detto 
— e non potrà farsi colpa 
alla stampa se vi sarà un al­
tro fiasco a Capo Canaveral » 

Le stesse considerazioni 
'latin» indotto .lame* U V b b . 
capn della National Aeronau­
tica fin:/ Space Admtnistra-
lii»n (X.A.S.A.) a porre in 
guardia stampa e pubblico 
canini il pericolo di un qual­
che contrattempo, e ad esor­
tarli di mantenere l'esperi­
mento * nella debita pro­
spettiva *•. 

T K H E H A N . 2 — Una g r a n ­
diosa m a n i f e s t a z i o n e di pa-
i c e c i l i e m i g l i a i a di i n s e g n a n ­
ti e s t u d e n t i si e svo l ta ogg i 
per le s t r a d e di T e h e r a n 
l.a pol iz ia ha s p a i a t o MII 
d i m o s t r a n t i i n c i d e n d o d u e 
p e i s o n e e fei c o d o n e gì a v e -
n i e n t e una dec ina . M o l t e 
u l t i e s o n o l i m a s t e c o n t u s e 
La m a n i f e s t a / i o n e , e l l e t t u a -
ta da i n s c e n a n t i e da l o i o 
a l l i e v i , e i a s la ta o r g a n i z z a ­
ta per p r o t e s t a t e c o n t r o un 
p r o g e t t o di l e g g e p a r l a m e n ­
t a l e c h e non pi e v e d e a d e ­
g u a t e l e m u n e i a z i o n i per gli 
i n s e g n a n t i , m e n t r e mi l i ard i 
di l i t e v e n g o n o assorb i t i 
d a l l e s p e s e di a r m a m e n t o 
o ingh io t t i t i da l la c o r r u z i o ­
ne d i l a g a n t e . 

Q u a n d o la folla e g i u n t a 
p r e s s o il pai l a m e n t o c h i e ­
d e n d o le d i m i s s i o n i i m m e ­
d i a t e de l m i n i s t r o d e l l ' e d u ­
c a z i o n e e la dest i t t i / . ione de l 
c a p o d e l l a po l i z ia . La po­
lizia non ha n e m m e n o i n u ­
m a t o di d i s p e r d e r s i ed è s u ­
b i to ricorsa ag l i idrant i . Se_ 
n o n c h e a l cun i m a n i f e s t a n t i 
si i m p o s s e s s a v a n o d e g l i i-
drant t e li r i v o l g e v a n o c o n ­
titi la pol iz ia . 

A q u e s t o p u n t o gli a g e n t i 
r i c o r r e v a n o a l l e armi e f a ­
c e v a n o fuoco c o n t r o il g r u p ­
po «lei • d i m o s t r a n t i . S o n o 
s tat i operat i a n c h e n u m e r o s i 
arres t i . 

1 min i s tr i d e l l a g i u s t i z i a 
e d e l l a s a n i t à de l g o v e r n o 
i r a n i a n o h a n n o da to o g g i le 
d i m i s s i o n i , c h e s o n o s t a t e 
a c c e t t a t e . Si i g u o i a m ; i m o ­
tivi d e l l e d i m i s s i o n i ma si 
p e n s a c h e e s s e s i a n o d o v u t e 
al m a l c o n t e n t o p r o v o c a t o 
da l l a po l i t i ca a n t i p n p o i a i e 
d e l l o sc ià . 

della visita di f|iiest'-urio è 
.stato miitiviito con la - ten­
sione uitertiii/.ionale - de'ermi-
nata dagli avvenimenti .-)• C'u-
lui e del Laos Si crede iiui 
chi' il Dip.ut .mento d' S'.a'o 
tema una nuova espine .)!•(.• di 
sentimenti aiitiainiT'ca.iì in 
Giappone 

Hitiscin ridicolizza 
le invenzioni 
sul suo volo 

Eisenhower 
rinuncia di nuovo 

a l la visita 
in Giappone 

TOKIO, 2 — II n i n n e r ò 
degli esteri del Giappone ha 
annunciato ogqi che il I) p a ­
t imento di Stato atner'eano ha 
annullato la vis.ta in quel 
paese d e l l e * nre-;.dente K:k"n-
hiiwcr 

La v . sda era stata proem­
iata per .1 pross.nio au'ui.no 
per attenuare l ' imprwi o.ie 
.ancata riali':<nniiUime i'o di 
quella che K-senhouvr nv.rchbc 
dovuto c o m p a r e nell'cvtate 
«ooriì . deterin rato d i l l e gran­
di azion popolari e m i r o l'al­
leanza imì.t.ire n ppo-amen-

l'mV aimente I'annultaii'vito 

PKCHINO. 2 - In una di­
rli. iirazione fatta in Cina, dove 
attualmente si trova. Vla-I in r 
leniscili, il noto p i o t a collau­
dato le sovietico, ha r-d .-oi.z-
zato l'asserzione fatta dalla ra­
dio francese secondo cui enti 
avrebbe compiuto un volo spa­
ziale alcuni uiortii prima del 
viaggio di Cagami attorno alla 
Terra 

Uniscili ha definito questa 
.is-erzione •• una se io ivh ' / /a -
Kuh ha detto : - Il » j-nor 
Kdouard Hobrov.sky. corrispon­
dente della radiotelev i;.i;:ie 
francese, ed i suoi eo'.;<>Jh: 
altrettanto poco scrupolo* , 
hanno inventato la eo>.i di 
--una pianta -

Il corrispondente della T;»«s 

a Pechino. Alexei Se: "trotine, 
v è recato a vedere I'. i . c n 
presso la casa di c u r i di 
l iangchow dove culi s: trova 
la una qu.ndicma d giorni. 

'i etro consigl io dei medie , per 
un periodo di riposo e di '-ore. 
ai line di rimettersi dalle con-
•;e>juenze di una dolorosa fe-
r t a alla gamba pro\oiM ,; .gh 
1„ un incidente strada'"', av­

venuto a Mosca IH giugno de; 
l!M!f) Attualmente, Il usc:.'i si 
•ente bene 

Uniscili ha dichiarato ni cor­
rispondente di non aver (o in -
p-uto alcun volo durante iti-
iind.ci mesi trascorsi {la! mo­
mento dell ' incidente 

Villaggio 
condannato a morte 

per la costruzione 
di una diga 

PANICI. 2 — Comi innato 
a morte dalla costniZ'.ore d: 
una d.ga. un vi l lngi to alp.no 
scomparirà domani matt'na da 
tutte le carte geografiche di 
Francia Si tratta di Srd-ies 
un paesano di nul le ab ".<nti. 
•e cui case verranno fat'e fal­
lare con potenti car.l'Ile cu 
d nani.te 

Secondo un'agenzia portoghese 

Sanguinosi scontri 
in corso nell'Angola 

I patrioti africani occupereb­
bero vas te zone montagnose 

Ne l centro di Rolton 

Diciannove morti nel rogo 
d'un dancing in Inghilterra 
Quattro giovani sono annegati gettandosi dalle finestre 
nel fiume sottostante — CU altri sono stati carbonizzati 

BOLTON. 2. — Grande co­
sternazione ha suscitato in 
tutta l'Inghilterra settentrio­
nale la tragedia della notte 
scorsa al « top storey club > 
che è costata la vita a 19 per­
sone: undici ragazzi e otto 
ragazze. Era circa la mezza­
notte. allorché nel pieno di 
una festa da ballo le fiam­
me sono divampate all'im­
provviso nel club, situato al 
quarto piano in una via cen­
tralissima di Bolton. Il pani­
co li è impadronito dei nu­
merosi giovani che erano in­

tenti a ballate ed ascoltate 
brani di jazz: quattro di essi 
si sono gettati dalle finestre 
nel sottostante fiume, anne­
gando. Gli altri hanno fatto 
ressa alla porta d'uscita; pur­
troppo quindici giovani, in­
tossicati dal fumo, non han­
no avuto la forza di metter­
si in salvo. I \ igili del fuoco. 
prontamente accorsi sul luo­
go del sinistro, li hanno ri­
pescati cadaveri carboniz­
zati dopo tre ore di sforzi 
per domare le fiamme. Si 
ignorano le cause del sinistro. 

Si incendia una nave 
al largo del Brasile 

RKCIFK. 2. — Una p e t r o ­
l iera f r a n c e s e , la Novice le 
maou, di 10.034 t o n n e l l a t e , 
si e o g g i i n c e n d i a t a al l argo 
d e l l a cos ta b r a s i l i a n a 

L ' in tero e q u i p a g g i o , c o m ­
p o s t o di 42 p e r s o n e , ha l a ­
s c i a t o la n a v e ed e s t a t o t r a t ­
to in s a l v o d a l l a p e t r o l i e r a 
b r a s i l i a n a Presidente \Ven~ 
ccslau, di 21.650 t o n n n c l l a t e . 

L I S B O N A . 2 — S e c o n d o 
un d i s p a c c i o d e l l ' a g e n z i a 
p o r t o g h e s e Lusitania, m i ­
g l ia ia di patr iot i a fr icani 
s a r e b b e r o a l l ' a t t a c c o de l v i l ­
l a g g i o di M u c a b a n e l l ' A n ­
go la s e t t e n t r i o n a l e . 

1 patr io t i c h e n a t u r a l m e n ­
te l 'agenz ia c h i a m a « t e r r o ­
risti » a v r e b b e r o , l anc ia to 
s a b a t o - n o t t e u n a t t a c c o 
protra t tos i per - s e t t e o r e 
' . ' a t tacco v e n i v a re sp in to 
d o m e n i c a m a t t i n a s o l t a n t o 
g r a z i e a ì ì ' ' i i t exvcnto d i . a e -
ie i da cacc ia c h e v o l a v a n o 
3 b.i>-r. q u o t a m i t i a g l i a n d o 
gl i a t t a c c a n t i . 

I-a c o l o n n a a v r e b b e a v u ­
t o t r e m o r t i d i n a n t e la s u i 
m a r c i a v e r s o Mucaba . 

Un a l t r o d i s p a c c i o de l ia 
a g e n z i a in forma c h e a n c h e 
il v i l l a g g i o di Q u i m b e l e n e l ­
la s t e s s a r e g i o n e d e l l ' A n g o ­
la s e t t e n t r i o n a l e è a s s e d i a t o 
•lai patr io t i a fr i can i s e n z a 
forn ire p e r ò a l n i p a r t i c o ­
lari . 
. S e c o n d o la f.ii.<>ftinia c e n ­

t ina ia d- c o m b a t t e n t i afri­
can i o c c u p a n o le regi .mi 
m o n t a g n o s e di D a m b a Xe-
g a c e e L u c u n g a m e n t r e le 
forze co lon ia ! : s j e p r e s i d i a n o 
- o l t a n t o i v i l l a c c : . 

A L u a u d a e g i u n t o il m. -
n i s t i o d e l l e c o l o n i e por to ­
g h e s i . Adriani ) More i ra 
un discor."0 eg l i ha d e t t o c h e 
i coloniaì :>t i s t a n n o m o b i l i ­
t a n d o t u t t e lo forze p e r la 
€ d i f o a > d e l l ' A n g o l a . 

A L o n d r a il m i s s i o n a r i o 
C l i f f o r d J- P a r s o n s , p a r l a n -

Ido ad una c o n v e n z i o n e de l -
l ' t ' n i o n e ba t t i s ta b r i t a n n i c a . 
ha n a r r a t o a l c u n e a troc i tà 
c o n s u m a t e dai p o r t o g h e s i in 
A n g o l a . 

« O g n j n o t t e — ha d e t t o 
tra l 'a l tro jl rev. P a r s o n s — 
la po l i z ia s e g r e t a p o r t o g h e s e 
i r r o m p e v a n e l l e c a s e e tra­
s c i n a v a in s t r a d a a fr i can i 
c h e poi v e n i v a n o ucc i s i a fu­
c i l a t e ». 

Ciombe 
è sempre detenuto 

a Coquilhatville 
L K O P O L D V I L L E . 2. — 

C i o m b e si trova a n c o r a pri­
g i o n i e r o d e l l ' e s e r c i t o a Co­
q u i l h a t v i l l e d o v e p r o s e g u o n o 
i lavor i d e l l a t a v o l a ro tonda 
Tal i lavor i d o v r e b b e r o e s a u ­
rirsi g ioved ì o vencrtL 

In tanto i fantocc i -lei K a -
tanga h a n n o a,nnuci-7to o g g i 

idi c s s e i e d i spos t i a d i s c u t e t e 
c o n i r a p p r t i e n t a n t i de l -
l 'OXU i m e z z i p e r d a r se ­
g u i t o a l l e r i so luz ioni a p p r o ­
v a t e da l C o n s i g l i o di S t e n -
tozza su l d i s a r m o de i m e r c e ­
nari de l K a t a n g a e s u l r i t iro 
di t u t t o il p e r s o n a l e m i l i t a r e 
e p a r a m i l i t a r e n o n c h é de i 
c o n s i g l i e r i d a l ' t e r r i t o n o ka-
t a n g h e s e . 

L 'annunc io , c h e rappre­
s e n t a u n c o m p l e t o c a p o v o l g i ­
m e n t o d e l l a po l i t i ca d e l K a ­
t a n g a . a p p a r e c o m e u n a m a ­
n o v r a t e n d e n t e ad o t t e n e r e 
la l i b e r a z i o n e di C i o m b e . 

" I-a p a r t e de l c o m u n i c a t o 

PELLA 

ti fissi h a n n o registra'.,) u n 
i n c r e m e n t o de l 14.45 per c e n ­
to, un i n c r e m e n t o c ioè f o r t e ­
m e n t e s u p e r i o r e a q u e l l o de l 
redd i to n a z i o n a l e . Fe l la ha 
d e t t o c h e c iò e s tato o t t c ì u t o 
« s e n z a n e s s u n a a z i o n e di 
b l o c c o d e l l e l e t i i b u / i o n i . 
- e n z a c o n t e n i m e n t i c-i-etci-
tivj n e l l ' e s p a n s i o n e dei c o n ­
s u m i »: ma c iò non e \ e r o , 
o v e si p o n g a m e n t e a l l ' e f fe t ­
t iva s i t u a z i o n e di b l o c c o dei 
salari c h e gl i indus tr ia l i , con 
l ' appogg io de l g o v e r n o , s o n o 
l iusc i t i per tanto t e m p o ad 
i m p o r r e in se t tor i e s s e n z i a ­
li de l la p ioduz . ione , e clu* s o ­
lo neg l i u l t imi t empi le lo t te 
o p e r a i e h a n n o c o m m e n t o a 
spezzare . 

C o m p l e t a n d o l 'anal is i d e l ­
la s i t u a z i o n e , il m i n i s t r i ha 
a f f e u n a t o che nel '60 s o n o 
stat i creat i 443 m i l a n u o v i 
posti di l a v o r o ; m a non ha 
a c c e n n a t o in a l cun mod<> a l ­
le c i f i e d e l l a disoccupaz' 'o: ie 
di ni i i isa tuttora e s i b e n t e 
C o m u n q u e f e l l a ha a s s i c u ­
rato c h e sta c o n d u c e n d o i n ­
dag in i per a s s o d a l e q u a ' o sin 
« la m a s s i m a s o d d i s f a z i o n e 
p o s s i b i l e > c h e si può r . i i c 
al m o n d o del l a v o r o senzti 
m e t t e t e in d i s c u s s i o n e 1' ' | i i i -
l ibrio m o n e t a r i o . Kcco il c o n ­
tr ibuto d e | m i n i s t r o del R i ­
lanc io al la s o l u z i o n e de l la 
q u e s t i o n e soc ia l e . 

Per il 19(51 Pel la ha trat to 
t c o n s o l a n t i auspic i >; tu t ta ­
via ha c o n s i g l i a t o d; « o t t e ­
ners i a l la p r u d e n z a ». -Jato 
c h e non s o n o da e s e l i u b u s i 
f lessioni n e l l a c o n g i u n t u r a 
ìntei n a z i o n a l e Ha d e t t o d i e 
la pi i m i t a va data ag l i : n \ e -
- t i m e n t i , e c h e sarà n e c e s ­
sar io a u m e n t a r e le i m p u t a ­
zioni . P e r c i ò o c c o r r e r à a n ­
che p o t e n z i a r e le e s p o r t i / i o ­
ni. ed e v i t a t e qu ind i « t u t t o 
c iò c h e . ad o p e r a d e l l o S t a t o 
o dei pr ivat i , a u m e n t a 1 c o ­
sti di p t o d u z i o n e »: p o s l z ' o n e 
c h e c o i n c i d e p e r f e t t a m o i t e 
con q u e l l a d e l l a C o n l i n d u -
stria. C o m u n q u e — ha Ag­
g i u n t o Pe l la — si p u ò p i n e 
af frontare i| r i sch io di una 
i n v e r s i o n e de l sa ldo - i tt ivo 
de l la b i l anc ia dei p a g a m e n ­
ti. d a t o c h e ci s o n o forti r i ­
s e r v e in cas sa . L'oratore ha 
d i c h i a r a t o c h e propr io pei 
q u e s t e c o n s i d e r a z i o n i n^n è 
il c a s o di m o b i l i t a r e s u b i t o 
q u e s t e r i s e r v e m o n e ' a r i e 
L'Italia farà q u i n d i una p o ­
l i t ica « p r u d e n t e > nei -*on-
fronti dei paes i s o t t o s v i l u o -
pati , « e non a s s u m e r à im-
o e g n i non rorr i snonr lent i a l ­
le nos t re n e c e s s i t à i n t e r i " »: 
t u t t a v i a < p r u d e n z a non F Ì -
Kii'fica a s s e n z a ». e IT'al ia 
par tec iperà ni p r o e r a m m " <ii 
i n v e s t i m e n t o adot tat i i-i "c-
de MKC e in s e d e OC EH 

Q u a n d o è p a s s a t o a l e s a ­
m i n a r e le c i f r e del b i l a n c i o 
f inanziar io . Pe l l a ha l i p ^ t u t o 
c h e < le p r e o c c u p a z i o n i per ­
m a n g o n o » in q u a n t o l ' equi ­
l ibr io m o n e t a r i o p o t : e ! i b e 
' incr inars i » nel fu turo Ha 
l a m e n t a t o l ' e c c e s s i v o ^ m e ­
m e n t o de l la spesa p u b b l i c a . 
ha i n v i t a t o le a m m i n ' s t r a -
zioni a m o d e r a r e le l o r i I Ì -
c h i e s t e . si è d o l u t o de l d i ­
s a v a n z o c r o n i c o Ha rh ' - l . i to 
•he il d i s a v a n z o e f f e ; t i «o 
5fl-'t50. c h e era di 130 mi ­

liardi in s e d e di n r e v e i ' i v o 
è d i v e n t a t o d: 321 mi! i n i : 
in sc i l e di c o n s u n t i v o : e il 
d i s a v a n z o e f f e t t ivo "OO-'fil. 
c h e era di 205 m i l i a r d i in 
s e d e di p r e v e n t i v o , è s"à s a ­
l i to oygj a 348 m ; l i a r d ' Per 
il b i l a n c i o T)1-'G2 il lofi-it 
n r e v i s t o è di 285 mil tat li per 
la par te e f fe t t iva e di 450 
mi l iard i per ;1 m o v i m e n t i di 
cap i ta l i II 21 per r n ' . i di 
ta l e b i l a n c i o è i m p e u " ' t o 
d a l l e « s p e s e per In s i curezza 
in terna e i n t e r n a z i o n i ' e ». 
m e n t r e a l l ' i s t r u z i o n e è d e s t i ­
na to ?n!>> il 15 per c e n t o d e l ­
le s p e s e . 

Pe l la ha r ibad i to di non 
v o l e r a e g r a va re la p r e s s i o n e 
tr ibutar ia ( s e m p r e p e r roti 
far c r e s c e r e i cost i ^i s u o i 
amic i i n d u s t r i a l i ) , di v o l e r 
« r i p r e n d e r e il difhv:Ie c a m ­
m i n o v e r s o l ' equ i l ibr io de l 
b i l a n c i o ». ili n o n vo l^r p:ù 
a c c e t t a r e p iani c h e a b b i a n o 
una s c a d e n z a s u p e r i o r e ai 
c i n q u e anni , di v o l e r a p p l i ­
care r i s i d a m e n t e l ' jrt . 81 
su l la c o p e r t u r a d'ogni n u o ­
va s p e s a , di v o l e r b l o r c a r e 
ogni a n n o una parte . ' e l l e 
m a g g i o r i e n t r a t e per «Je.-t:-
narla al la r i d u z i o n e ' lei d i ­
s a v a n z o . 

D a t e o n e s t e p r e m e s s e , la 
e l e n c a z i o n e i le: \ . i r ; « ;v .vu » 
g o v e r n a t i v i , cu i d i l i g e n t e ­
m e n t e il m i n i s t r o s: e pò . 
d e d i c a t o , ha p e r s o m o l ' •> i.i 
l u c i s ign i f i ca to d inami . 'o e 
p r o p u l s i v o c u : F a n f a n i ? e t r -
ì rava t e n e r e Pol la ha r n -

nttnciato — in p r o p o s i t o — 
c h e « una c o m m i s s i o n o di 
e sper t i , p r e s i e d u t a dal prof 
Papi , s ta e l a b o r a n d o in s e d e 
t ecn ica una p r o g r a m m a z i o ­
ne o r g a n i c a s u b a s e n a z i o ­
n a l e . a l la q u a l e d o v r a n n o ri­
c o n d u r s i i p ian i r e g i o n a l i e 
i p r o g r a m m i di setto'.'** >. 

c o n c e r n e n t e l 'accordo s u l ri-i T u t t o q u i : si n o t i la s o t t o l i -
l i ro de l p e r s o n a l e s t r a n i e r o Jneatura t e c n i c a e n o n i .o l i -
d t e e : « D a t o c h e il p r e s i d e n t e tica di qitesta_p?eud''>-'nro-

G i u -K a s a v u b u ha r i t e n u t o oppor ­
t u n o di r i tornare s u l l ' a t t e g -

I n j g i a m e n t o a d o t t a t o a T a n a n a -
r ive da tutti i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l l a c o n f e d e r a z i o n e in m e ­
rito a l l e re laz ioni con l 'orga­
n i z z a z i o n e d e l l e Naz ion i Uni­
te , il g o v e r n o d e l K a t a n g a e 

g r a m m a z i o n e affidata 
s e p p e l ' g o P. ipi ! 

P e r il r e s to n o n c'è s t a t o 
gran r h c di n u o v o : ne l M e z ­
z o g i o r n o b i s o g n a c r e a r e l e 
« i n f r a s t r u t t u r e p s i c o l o g i ­
c h e > (sic), a l l ' a g r i c o l t u r a 
ci p e n s e r à la C o n f e r e n z a 

p r o n t o ad e s a m i n a r e al p iù n a z i o n a l e , m a i n t a n t o v a : p 
p r e s t o la m a n i e r a di a p p l i 
c a r e l e r i so luz ion i de l C o n ­
s i g l i o di S i c u r e z z a de l 21 feb­
b r a i o s c o r s o ». 

I] n u m e r o de i s o l d a t i de l 
G h a n a tut tora d i spers i d o p o 
gl i s c o n t r i a v v e n u t i a Port 
Francqtt i fra g h a n e n s i e c o n ­
g o l e s i è sa l i to a 38. I m o r t i 
s o n o tre . S i p e n s a c h e e s s i 
si s i a n o i : fug ia t i n e l l a 
g i u n g l a . , 

p r o v a t o il p i a n o v e r d e : n e l 
la s e c o n d a m e t à di g i u g n o 
sarà i n d e t t a u n a « c o n f e i e n -
za t r i a n g o l a r e » s u l l a q u a l i ­
f icazione d e l l a m a n o d a p e r a : 
ne l s e t t o r e e d i l i z i o si p r e v e ­
d e la c o s t r u z i o n e di u n m i ­
l i o n e e 600 m i l a v a n i a l l ' a n ­
no, a l l o s c o p o di a r r i v a r e ad 
u n a m e d i a n a z i o n a l e d i u n a 
s tanza a t e s t a : s a r a n n o p r e ­
s e n t a t e l e g g i por l 'uni f ica­

z i o n e d e l l e tar i f fe e l e t t r i c h e 
e p e r l 'az ionar ia to p o p o l a r e . 

Le s o l e no t i z i e con q u a l ­
c h e c a r a t t e i e di n o v i t à l i -
g u a r d a n o le f errov i e , di cui 
il g o v e r n o si e a c c o r t o d o ­
po la nota s e q u e l a di d i s a ­
stri . K* i n d i s p e n s a b i l e « imo 
s forzo s t r a o i d i n a n o ». ha 
d e t t o Pe l la , e a tal u o p o n e l ­
le p i o s s i m e s e t t i m a n e sarà 
pi e s e n t a t o un d i s e g n o di 
l e g g e c h e p r e v e d e r à : 1) una 
n f o i m a de l c o n s i g l i o d ' a m ­
m i n i s t r a z i o n e d e l l e F S con 
l ' i m m i s s i o n e di pe i s o n a t i l a 
t e c n i c h e ; 2 ) una s e v e r a t e -
v i s i o n e de i cost i , con l 'el i­
m i n a z i o n e di s erv i z i a c c e s ­
sori e la r i d u z i o n e d e l l e 
« t i o p p e fac i l i taz ion i »; 3 ) 
un « l i t o c c o » ( c i o è un a u ­
m e n t o ) d e l l e tar i f fe , m m i -
s u i a i m p r e c i s a t a ; 4 ) lo s t a n ­
z i a m e n t o di 20 m i l i a r d i n e l ­
l ' e serc iz io in corso , per m a ­
n u t e n z i o n e e r i p a i a z i o n i ; 5 ) 
una p r i m a l a t a q u i n q u e n n a ­
le di un p r o g r a m m a d e c e n ­
n a l e di i n v e s t i m e n t i per 800 
m i l i a i d i . s p e c i e ne l s e t t o i e 
del m a t e r i a l e l o t a b i l e : (J) la 
c i c a / i o n e di una comni i sur i ­
ne p e r m a n e n t e , f ormata <iai 
m i m s t i i in teressat i e p i e n e - , 
d i l la dal m i n i s t i o de l B i l a n ­
c io . per il c o o i d u i a m e n t o <h 
tutta la pol i t i ca dei t r a s p n i t i 

SARDEGNA 

.se ne .sono andati dal solo 
Swt^aresc; vi sono p n e . t 
di tre o quattromila abi­
tanti che hanno visto par­
tire oltre s e i c e n t o p e r s o n e ; 
un eentro come tìiispnii ha 
perso quattrocento abitcn-
tt. Alle stazioni avvengono 
scene impressionanti , r/ni 
volta che un folto gru]><;o 
di emigranti sale sui .in­
vogli per dirigersi verso 
Milano, verso Torino, ver­
so la Svizzera, la (Germa­
nia occidentale, la Francia. 
il Benelux. Partono in 
prevalenza giovani, ma 
non mancane gli operai 
anziani Jt le donne, e non 
si tratta solo di manovali 
disoccupati, ma anche di 
m a n o d o p e r a qualifi­
cata priva di un impiego 
.strillile e decorosamente 
remunerato. 

L'esodo si traduce dun­
que in un vero e proprio 
spopolamento, che investe 
in pratica ogni zona del­
l'isola. ad eccezione dei 
grandi centri e in partico­
lare di Caoliari II fa'to è 
che da nessun punto di ci­
sta si può parlare, in Scr­
ii egna. di un « eccesso di 
nopolazione ». 

Questa è già la regione 
più sjtopolata d'Italia Per­
ciò questa emorragia di 
forze lavorative costitui­
sce una perdita secca e 
senza contropartite di sor­
ta. Tutte le moderne ,lot-
trine sulle aree sottosvi­
luppate sos fcnnot io che r.n 
eccessivo spopolamento fi­
nisce col rappresentare un 
limite obiettivo alle pos-.->-
bilità di rinascita d'una 
regione. Siamo dunque in 
presenza d'un processo de­
generativo. che risc'njii di 
divenire un ostacolo alle 
stesse capacità di ripresa 
dell'economia sarda. 

Di ch i le responsabilità? 
Ecco l'altro punto al quale 
rivolgere l'attenzione. (ìli 
avvenimenti di cui ho var­
iato — gì ondi lotte ope­
raie e contadine, emigra­
zione di massa — si verifi­
cano nel momento in cui 
il governo n n r i o n n l c ìevn 
il massimo clamore pro­
pagandistico attorno al 
piano di rinascita della 
Sardegna, il primo jiinno 
regionale che sia stato 
completato e portato al­
l'esame del Parlamento. 
La roiifrrtddictoiip è i v i l e -
se. Le cose stanno andan­
do in senso inverso a tinel­
lo cui dovrebbe tendere 
un autentico piano di svi­
luppo: e ciò non avviene 
perchè « il piano non è 
ancora entrato in funzio­
ne *: se cos i fosse , si p o ­
rrebbe parlare di una oro-
spettiva meno preoccu­
pante. Ciò che allarmi, vi­
ceversa. è che l'ind'r:zzo 
impresso al piano gover­
nativo è esattamente r i ' i -
cidente con le gravi per­
turbazioni sociali in c o r s o . 

/ / f ipo di sviluppo di i ni 
il p'nno sardo, nella sua 
attuale redazione, è vora­
tore. è quello dell'espan­
sione tnonc))olistica S^llc 
campaone. gii interventi 
finanziari e gli inverti­
menti pubblici dorrt 'Miern 
avvenire csclusiram>',:itc 
* ad oasi ». <ru zone privi-
leguite di pianura ner una 
estensione di circa cento­
mila ettari, in modo da fa­
vorire la formazione di 
grandi aziende cap-ta'.is'i-
che. e liquidando l'ec.mo-
mia agricola sul resto del 
territorio: un'intens' Rea­
zione. cioè, del pro^^sso 
attuale di penetrazione del 
capitale finanziario in 
agricoltura. Anche in cam­
po industriale, il meccani­
smo dei contributi e oVmi 
incentivi per la creazione 
di zone di alta produttivi­
tà è concepito in modo da 
risolversi nell'elaroiz'nnc 
di miliardi da parte dello 
Stato ai grandi gruppi. Si­
gnificativo quel che sta re­
cadendo nella po»'firri 
energetica. La erstruz' ine 
della famosa *iwcrccn*ralc 
termoc'ctlricn di Cn'hoiia 
— destinata ad utilizzare 
il carbone del Suh'is — 
non ha ancora preso il ria. 
dato che sussistono remo­
re e resistenze da p o r t e 
del volente gruppo prima­
to SES (Società Elett'rica 
Sarda): ma c o m u n q u e s ' i l -
?o sfruttamento dell'ener­
gia prodotta dalla super-

centrale hanno già posto 
una solida caparra la 
Montecatini-Alluminio, la 
liumianca e un gruppo 
monopolistico amcr'cano 
c h e si o c c u p o di manga­
nese elettrolitico. 

Non si tratta affat*o di 
t ributtare in mare il ca­
pitale continentale t. Il 
problema è che ti p i a n o 
r j o r e r n r i i i r o non è struttu­
rato in modo da assidi -ire 
uno s t i l i i p p o ormnii'"o e 
de/nocrrittco della società 
e d e l l ' e c o n o m i a sarda: non 
è s tr i i f furato in modi da 
rompere le posizioni dete­
nute dalla Montecatini, 
dalla Edison, dalla SES, 
che attraverso i loro legu­
mi finanziari e a t t r a r e r s o 
il controllo del cred'to do­
minano praticamente tutti 
i s e t tor i e c o n o m i c i , da l i a 
industria all'agricoltura: 
non è strutturato in modo 
da portare all'esproprio 
degli agrari assenteisti e 
a l l ' a c c e s s o dei contnd' i i i 
alla terra. Perciò i moti 
sociali che agitano da un 
capo all'altro la Sarden.tu. 
sia nella forma positiva 
degli scioperi operai tìa 
nella forma negativa del­
lo spopolamento. hanno 
una loro ragione i n c o - i f r o -
vertibile: solo con la lot­
ta o con l'emigrazione i 
lavoratori possono supera­
re una situazione di sfrut­
tamento che le lince de' 
piano governativo minac­
ciano di aggravare e non 
dì risolvere 

Attorno a questo piano 
si sono precisate le posi­
zioni delle di t'erse forre 
j i o t i t i c / i e sarde: e sono po­
sizioni che peseranno, evi­
dentemente. nella campa­
gna elettorale. Il Consi­
glio rcpionnl , ' ha d i s c u s s o 
il progetto di piano di svi­
luppo. e dei voti da esso 
espressi dovrebbe tener 
conto ora il Parlamento 
nazionale. E' significativo 

'che l'ordine del o»r>mo ap­
provato dalla Giut.ta rle-
mocris t tano-snrrf i s fa e d a l ­
la sua maggioranza non 
contenga alcuna espressio­
ne di riconoscenza verso il 
governo centrale, e anzi 
proponga emendamenti a 
(piasi tutti gli articoli del 
piano. La maggioranza ha 
dovuto dunque ammettere 

— pur ricercando in parie 
soluzioni di compromesso 
— la validità delle criti­
che dei comunisti e dello 
schieramento autonomista: 
ha dovuto chieder" che 
l'organo di attuazione del 
piano non sia la Cassa del 
Mezzogiorno, ma la Regìo-
tie sarda: ha dovuto --h'le­
dere che i 400 miliardi 
previsti siano spesi in 12 
anni anziché in 15 Tutta­
via. sulla parte economico-
sociale. In debolezza in­
trinseca dell'orientamento 
della Giunta si è riv'ntc 
pur chiedendo l'obbt'anto-
rietà delle trasformazioni 
fondiarie e l'eliminazione 
formale dell'accenno f i f e 
tzonc privilegiate*, demo­
cristiani e sardisti hanno 
accettato la sostanza della 
espansione di tipo mono­
polistico e degli interven­
ti p u b b l i c i n f n r o r r (VI 
grande capitale fmanz'n-
rio privato. 

Le forze popolari e au-
tonomistc — e il partito 
comunista in p r i m o luogo 
— hanno raggiunto un ri­
sultato essenziale. Con la 
loro critica e la loro rzio-
ne. sono riuscite a far pe­
netrare nell'opinione pub­
blica la consapevolezza 
delle profonde distorsioni 
insite nel piano anvernrti-
vo. Gli strati decisivi del­
la popolazione sarda han­
no compreso che il p r o b l e ­
m a n o n può essere :'">lo 
quello dei 400 miliardi, ma 
occorre vedere c o m e , in 
a n a l e d i r e z i o n e i 400 mi­
liardi verranno impiegati. 
L'euforia che il governo 
centrale aveva cercato di 
suscitare attorno al pinvo 
si è dunque in larga mi­
sura ripiegata su se stessa. 
La DC — s e arriverà a fa-
rare il piano nella sua for­
ma attuale — farà certa­
mente un grosso favore ai 
monopoli che la sostenoo-
n o ; ma non può più I J ' I I -

dersi di trarne quel van­
taggio elettoralistico che 
si riprometteva. 

Gli scioperi che si 
seguono — in comp 
il più grande movimento 
di lotte operaie in Sarde­
gna in q u e s t o d o p o n a c r r q 
— Io confermano. 1 m:ni-
tori. gli edili, ni' addcl*' ai 
trasporti si battono c<~mtro 
i salari coloniali, contro 
gli attacchi mo~opol;st-ci 
alla libertà e alla demo­
crazia nei luoghi di lavo­
ro. contro la d i m i n i i r : o i c 
de'1 guadagni in conse­
guenza dcll'introduz; ine 
d e l l e f e e r i c h e più moder­
ne. Ne sono stati portr.ti 
esempi chiari nei casi (.fi­
le drammatiche lotte ella 
Periusola. alla Monterec-
chio. alla Montepovi; e 
importanti successi sono \ 
c.ià stati raggiunti. Selle | 
cnmpnnne successi salar-ili , 
di rilievo vengono conse- j 
cuti ti dai nuovi strati di ! 
b r a c c i a n t a t o formatisi nel- j 
l e o r a n d i aziende, e lotte \ 
avanzate si sviluppano tra j 
oli assegnatari, j c o l f i r a - j 
for i diretti, j pastori. 

Qua! è il senso o ' o b a f r di 
queste lotte'' D a quanto si 
è detto sopra, non sor­
prenderà se dirò eh* sono 
lotte dirette a r i m a n e r e ir. 
S a r d e g n a S j è ad una 
svolta: l'operaio e il brac­
ciante csioono migliori 
cond ir innt di vita e di ?o-
r o r o . altrimenti sono co­
stretti a cercare altrove il 

• V : c 
sns-
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proprio sostentamento. 
Per questo è così con­

creta e tmrnedìafa , q u i . la 
a l f e r n a f i e a fra ima e s p a n ­
s i o n e monopolistica e uno 
sviluppo organico basato 
sull'aumento dell'occupa­
zione. sull'accrescimento 
dei redditi contadini, sul­
l'elevamento dei salari 
operai. Quale sarà il r ;o -
m a n j della Sardegna: una 
regione avviata sulla via 
della rinascita o una re­
gione depressa sul tipo 
della Corsica? E' attorno a 
questo bivio che ruote­

ranno 
del 18 

anche 
giugno. 

le regiona' 

KENNEDY 

sua a z i o n e c o n t r o u n a s o l u ­
z i o n e n e g o z i a t a de l p r o b l e ­
m a l a o t i a n o d i v e n i s s e e v i ­
d e n t e e d e f i n i t i v o . 

La c o n c e i taz ione d e l l a 
a z i o n e u l l ' O X U pot i e b b e 
a v v e n i t e n e l l a s t e s sa r i u ­
n i o n e o d i e r n a de l C o n s i g l i o 
n a z i o n a l e ili M c u i e z z a , a 
cui s o n o s tat i chiauit . t i a 
p a r t e c i p i n e il l a p p i e s e n t . i u ­
te deg l i I S A all 'ONL', S te ­
v e n s o n e il v i c e s e g i e t u i i f 
di S t a t o per le q u e s t i o n i 
de l FON L\ C l e v e l a n d . 

L 'u l t imo l u i m e i o i le i s e t ­
t i m a n a l e NcusiiCck n p o i t a 
una m i e i \ usta ili K e n n e \ l \ , 
n e l l a q u a l e il pi e l i d e n t e c o m ­
m e n t a il Mini p u m i centw 
g n u ni di c a n e a Ne l l 'u i t e i v i -
>t.i K e n n e d y a f t e i i n a c l i e le 
q u e s t i o n i di p o l i i . c i e s t e i . i 
e i e d i t a t e da l l a p r e c e d e n t e 
a in i iuni . s traz ione s o n o « i n f i ­
n i t a m e n t e più MTii'i di q u a n ­
to gli si fosse fat to c r e d e r e , 
m e i i t i e la c a p a c i t a d e g l i S t n -
ti f i l i t i di a f f r o n t a r e e in f i ­
n i t a m e n t e in f er iore a (p ianto 
eg l i a v e s s e i m m a g i n a t o . 

11 p r e s i d e n t e e inult i e m o l ­
to p r e o c c u p a t o dal la c r e s c e n ­
te forza de l m o v i m e n t i p a i t i -
a i a n o del V i e t n a m d e l m e ­
r i d i o n a l e 

Il s e t t i m a n a l e a g g i u n g e poi 
c h e la sconf i t ta di C u b a , o l ­
tre ad a v e r i n s e g n a t o a K e n ­
n e d y c h e la CIA n o n è in 
g r a d o di d i r i g e r e u n ' o p e i a -
z i o n e mi l i t are , ha a n c h e s c o s ­
so la f ede de l p r e s i d e n t e ne i 
capi di s ta to m a g g i o r e a m e ­
ricani 

D a Mosca si a p p r e n d e i n ­
t a n t o c h e l ' a m b a s c i a t o r e i n ­
g l e s e su- Frank K o b e i t s ha 
a v u t o un n u o v o c o l l o q u i o . 
d e d i c a t o al Laos , con il v i c e 
m i n i s t r o deg l i ester i s o v i e ­
t ico . P i i sk in . La c o n v e r s a ­
z i o n e c h e e durata p iù di 
i n f o i a a v r e b b e a v u t o c o m e 
o g e e t t o cert i p r o b l e m i di 
p r o c e d u r a r imast i in s o s p e s o 
c irca l 'at t iv i tà de l la c o m m i s ­
s i o n e di c o n t r o l l o riunita a 
N u o v a De lh i dal 28 a p r i l e 
Non sj e s c l u d e c h e sia s t a t a 
d i s c u s s a la pos s ib i l i t à di i n ­
v i a r e nel Laos ta le c o m m i s ­
s i o n e per ver i f icare In c e s s a ­
z i o n e del fuoco . C o m e è n o t o 
ta le c o m m i s s i o n e è c o m p o s t a 
da India . C a n a d a e P o l o n i a . 

Dean Rusk 
a Oslo l'8 maggio 

per la Nato 
WASHINGTON. 2 — 1 1 sr-

«re'r i> d. Stato Dean Rusk s , -
r.i ;i capo della delegazione 
degli St.iti Cniti che parteciperà 
,'illa r.limone del eon.-iglio atlan-
' co. 'ii programma ad Oslo 
dalt'H ;,1 10 maggio. 

Nel d irne ogg; notizia uffi­
ciale. ;1 D'pnrt.mento d: Stato 
ha reso noto che della d e l e g i -
7:.ine americana far inno parte, 
fra gì- -il'r.. anche l'ambnsc.ri-
tore Kinletter. rappre^ontan'.^ 
pernnnente degli Stati l'n *. 
nres.-o 1 i NATO e :1 sottosegrr-
Vir.o -igl- E.-'er: per gì: nffar. 
europe. Kohler 

La deleg'iz onp rimer-c >n i 
mr ' . ra in aereo per 0=to «.i-
b--\i pr«»ss-mo 

Una milanese 
derubata in USA 

di gioielli 
per 26 milioni 

N E W Y O R K . 2. — L'na s i ­
gnora m i l a n e s e c h e si t r o v a 
ni v i s i t a a N e w York ha d e ­
n u n c i a t o a l l a pol iz ia u n fur ­
to di g io i e l l i p e r il v a l o r e d i 
42 4 9 0 do l lar i , p a n ad o l t r e 
26 m i l i o n i e m e z z o li l i re . 

V i t t i m a de l furto e la s i ­
gnora Zea M a r i n . 38 a n n i , 
r e s i d e n t e a M i l a n o in v ia Y i -
t r u v i o . 
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Iscritto al n. J*3 del Re-
Clstro Stampa del Tribu­
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D I U Z I O N e . «SDAZTOVat 
S D AMMITVtBTKAZIONB: 
Roma. Via del Taurini. 1». 
Telefoni: Centralino nume­
ri «50331, 43033% 490353, 
«30JJS3. 431.231. 491.232. 
431233. 431234, 431233, AB­
BONAMENTI UNITA* (*fW 
•amento mi Conto corrente 
postale n. 1/29793) 9 tramo-
ri' annuo 10 ODO. •emestral* 
• aoa trimestrale 273* _ ? 
numeri (con 11 lunedi): an­
nuo Il 830. »emeatra]e 0 000, 
trlme«trale 3 170 - 9 numeri 
(«enra 11 lunedi • a e n u la 
domenica): annuo 9390. *e-
mestrale 4*00. trtm. 1330. 
RINASCITA: annuo 2000. 
aemestrale 1 100. VIS N u o ­
v e : annuo 3 30T. •emestrale 
1900 PUBBLICITÀ*: Con-
eesalonarla ewlontra S P.L 
(Società per la Pubblicità 
In Italia) Roma. Via del 
Parlamento 9. • »ue «ue-
runati In Italia . Telefoni 
A» 341. 42. 43. 44. «3 TA-
•lirrr.t millimetro colon­
na - Commerciale: Cine­
ma L IV» Donenlcaie 
L 200. Echi «pettacoll 
L 130 Cronaca L i«0; 
Necrologia L 130 Finan­
ziarla Banche L 400. Le. 

gali U 330 

Stabilimento Ti pò gran e* 
GATE . Via del Taurini 1» 
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